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LE FACOLTÀ DEL TERRITORIO 
Le esperienze del decentramento universitario 

 
promotori: Regione Toscana, Comune di Calenzano, Fondazione Michelucci 

 
 

  

CONVEGNO 
 
 
 

venerdì 10 Novembre 2006  
Calenzano 
Centro arte e design e Museo del Design, via Vittorio Emanuele II, 32 
dalle ore 9.30 alle 14.00 
 
 
 

Progettare in Zone di Frontiera Urbana 
ZFU è il progetto territoriale della Fondazione Michelucci che la Regione 
Toscana ha finanziato nel Piano d’indirizzo 2006-2010 del Consiglio Regionale, 
Attuazione L. R. 33/2005 ”Interventi finalizzati alla promozione della cultura 
contemporanea in Toscana”. 
Il progetto ribalta il concetto di periferia, di “cerchia esterna”, di area di confine e 
sviluppa il significato di frontiera. Frontiera non come territorio ai margini, limite, 
confine, ma finestra sugli universi circostanti. Le Zone di Frontiera Urbana, nelle 
quali il progetto intende operare, sono zone a forte intensità di fenomeni 
trasformativi, zone fluttuanti, mutanti che per diversi motivi possono presentare 
una maggiore permeabilità all’innovazione, alla nascita di nuove forme di 
economia locale, allo sviluppo di forme di interazione culturale e sociale, di 
progetti ad alta complessità di relazioni urbane. 
 

Territorio e società della conoscenza 
L’Università sul territorio nelle esperienze di Empoli, Prato, Pistoia, Sesto, 
Scandicci e Calenzano, consente  riflessioni e confronto in termini di rete 
territoriale e rapporto con le realtà locali, sedi della formazione e nuove 
dotazioni, presenza universitaria e sistemi di relazioni, infrastrutture di trasporto 
dei vari nodi e mobilità, dove la mobilità di medio raggio entra nelle dinamiche 
di organizzazione didattica. 
Emergono, insieme ai benefici della nuova articolazione territoriale 
dell’università, le più evidenti necessità: 
- potenziare accesso e servizi di rete interna all’università tra sedi locali e 

sede centrale; 
- costruire maggiori sinergie tra università, governo delle città, realtà sociali 

ed economie locali; 
- supportare la mobilità maggiore del mondo universitario con necessità di 

servizi alla didattica, allo studio, alla ospitalità e all’inserimento  
Il modello delle nuove realtà universitarie attorno al polo universitario fiorentino, 
che presenta notevoli differenze, può rappresentare una nuova frontiera se 
sarà capace di promuovere la propria azione con l’attivazione di maggiori 
sinergie e l’offerta di punti di eccellenza sia nella formazione che nel sistema di 
relazioni territoriali.  

PROGRAMMA DELLA GIORNATA 
 
 
 
 
ore 9.30 Apertura dei lavori 
 
introduzione:  
prof. Raimondo Innocenti, preside della Facoltà di Architettura di Firenze 
 
ore 9.45 Interventi 
 
coordina prof. Raimondo Innocenti, Comitato scientifico Fondazione 
Michelucci 
 
- Decentramento e territorializzazione dell’università: due prospettive 

Alberto Magnaghi, presidente del Corso di Laurea in Urbanistica e 
pianificazione territoriale e ambientale con sede ad Empoli 

- Università e territorio: il ruolo degli enti locali 
Giuseppe Carovani, sindaco del Comune di Calenzano 

- Servizi didattici per il territorio 
Guglielmo Bonaccorsi, amministratore delegato di UNISER, il consorzio 
di servizi didattici per l’Università a Pistoia 
Maurizio Fioravanti, presidente di PIN, società di servizi scientifici e 
didattici del polo universitario di Prato 

- Studenti e decentramento 
David Fanfani, ricercatore del Dipartimento di Urbanistica e Pianificazione 
del Territorio 

- Mondo economico e università 
Paolo Targetti, presidente di Targetti Sankey S.p.a. 

 
ore 11.30 Coffee break 
ore 12.00 Tavola rotonda 
 
coordina: prof. Giancarlo Paba, Comitato scientifico Fondazione Michelucci 
 
 partecipano: 
- Simone Gheri, sindaco del Comune di Scandicci 
- Gianni Gianassi, sindaco del Comune di Sesto Fiorentino 
- Rosanna Moroni, assessore all’Università del Comune di Pistoia 
- Alfiero Ciampolini, direttore generale del Circondario Empolese Valdelsa 
- Massimo Ruffilli, presidente del Corso di Laurea in Disegno industriale 

con sede a Calenzano 
- Paolo Toni, presidente del Corso di Laurea in Ingegneria dei trasporti con 

sede a Pistoia 
- Raffaella Florio, coordinatore di Firenze 2010 – associazione per il piano 

strategico dell’area metropolitana fiorentina 
 
 sono stati inoltre invitati: 
- rappresentanti dell’Amministrazione comunale di Prato 
- i presidenti degli altri corsi di Laurea e specializzazione nel territorio 
- docenti e ricercatori 
- associazioni e rappresentanze degli studenti 
- rappresentanze sindacali del personale docente e non docente 
- mondo economico e della ricerca privata 
 
ore 13.30 Chiusura dei lavori 
 
conclusioni: 
prof. Giancarlo Paba, Presidente del Corso di Laurea Specialistica in 
Pianificazione e progettazione della città e del territorio 

 


